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chiedere certificati separati, quanto un cer-
tifìcato collettivo, che sono tutti rilasciati 
in carta libera. 

Se la proclamazione di candidatura av-
viene, ad esempio,« in un capoluogo di col-
legio per opera di un comitato,, che si com-
pone all'ultima ora di persone di comuni 
diversi, come è possibile imporre a questi 
-elettori di andare peregrinando per ottenere 
dai rispettivi sindaci i certificati'? 

Nella legge elettorale non v'era questo 
obbligo, che oggi si vuole imporre. 

Vi è del resto un mezzo molto più sem-
plice per controllare la qualifica di elettore. 

La Commissione elettorale provinciale, 
quando il collegio è costituito da un'unica 
provincia, può verificare d'ufficio nelle li-
ste presso di essa esistenti la qualità di 
elettori ; e quando-il collegio consta di più 
Provincie, basterà stabilire con una sem-
plice circolare che le Commissioni eletto-
rali della provincia e costituenti il collegio 
spediscano le liste alla prefettura del ca-
poluogo perchè la Commissione elettorale 
provinciale possa fare la debita verifica. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
dell'onorevole Pasqualino-Vassallo : 

« Al primo comma sostituire : 
« Le liste dei candidati per ogni collegio 

quando non contengano nomi di deputati 
uscenti, eletti nella precedente legislatura, 
in misura non inferiore ai tre quinti dei 
seggi assegnati al collegio medesimo, saran-
no proposte con dichiarazione sottoscritta 
da almeno 300 e non più di 500 elettori in-
scritti nelle liste elettorali della circoscri-
zione ». 

Ma l'onorevole Pasqualino-Vassallo non 
è presente. S'intende che vi abbia rinun-
ziato. 

Spetta ora di parlare all'onorevole Ca-
salini, il quale ha presentato il seguente 
emendamento : 

« Sostituire all'ultimo periodo del 1° comma: 
« La dichiarazione deve essere corredata, 

per ciascun sottoscrittore, di un certificato 
da rilasciarsi dal sindaco del comune in 
cui si trova iscritto, comprovante la iscri-
zione nella rispettiva lista politica. 

« I l sindaco deve rilasciare detto certifi-
cato nel termine massimo di tre giorni dalla 
richiesta. In caso di inadempienza si ap-
plica l'articolo 119 della legge elettorale 
(testo unico)». 

C A S A L I N E Voglio pregare coloro che 
propongono di abbandonare l'ultima parte 
di questo primo comma di considerare 

che se venisse per avventura a verifi-
carsi che le liste siano state sottoscrit-
te da un certo numero di individui i 
quali non siano regolarmente elettori, si 
avrebbe la nullità delle candidature, è 
quindi necessario che venga adottata una 
disposizione atta ad impedire una così grave 
nullità. 

Abbiamo la prima proposta della Com-
missione e quella del'presidente del Con-
siglio. 

10 credo però che sarebbe migliore cosa 
attribuire alla Commissione provinciale 
l 'accertamento di ufficio della esistenza dei 
sottoscrittori delle candidature nelle liste 
elettorali. Ma se noi non arrivassimo a que-
ste disposizioni bisognerebbe dare alla Com-
missione almeno la facoltà.. . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non lasci fare 
tutto ai prefetti ! 

CASALINE ...di controllare la regolarità 
delle sottoscrizioni. 

. Un'ultima osservazione vorrei fare sulla 
proposta dell'onorevole presidente del Con-
siglio, con la quale si stabilisce una deter-
minata penalità in caso di inadempienza 
del sindaco. Con essa noi introduciamo pe-
nalità nuove di fronte a quelle che già sta-
bilisce la legge vigente all'articolo 119 per 
i sindaci che non adempiono il proprio do-
vere. 

Inoltre, secondo la proposta del presi-
dente del Consiglio, verremmo a restringere 
la penalità stabilita da tale articolo il quale 
commina ai colpevoli una multa da 500 a 
1000 lire e la perdita dell'elettorato e del-
l'eleggibilità da 3 a 6 anni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sandulli il quale ha presentato 
il seguente emendamento : 

« Dopo il primo comma aggiungere : 
« I l sindaco deve nel termine improro-

gabile di quarantott 'ore dalla richiesta, 
rilasciare tale certificato.- In caso di ina-
dempimento sarà punito con multa fìssa di 
lire 1,000. 

« Ove abbia agito per negligenza la pena 
sarà diminuita della metà ». 

S A N D U L L I . Dopo 1' accettazione del 
mio emendamento da parte dell'onorevole 
presidente del Consiglio, mi limito a fare 
una osservazione soltanto per quanto si ri-
ferisce alla penalità. 

11 mio emendamento tendeva a punire 
gravemente l'ostruzionismo da parte del-
l 'autorità comunale nel rilasciare i certifì-


